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Endine Gaiano
La gara delle canoe di cartone

I l campionato di canoe più folle del mondo sbarca,
come ormai da tradizione, l’ultimo weekend di 

luglio sulla spiaggia di Endine Gaiano. Domenica, 
dalle 9, torna la Soap Kayak: le squadre dovranno 
costruire in due ore di tempo la loro canoa biposto 
con cartone ondulato e nastro. Nel pomeriggio 
prenderà il via la tanto attesa gara in acqua. 

Brembate
«Vespa cross», pista nella cava

U n giorno sulla pista sterrata
con «Vespa cross», 

domenica nella zona della cava 
di Brembate, organizzata dal 
Vespa Club. Ritrovo e iscrizioni 
sono alle 9. La manifestazione si 
concluderà alle 18.

Cerete Basso
L’incanto dei mulini al Brolo

U n appuntamento incentrato sui cereali per 
scoprire il mais rostrato di Rovetta e altri 

prodotti coltivati al naturale a Cerete. Da stasera 
alle 19 fino a domenica alle 11 torna la Festa della 
Sorgente al Parco Brolo del Vescovo, Cerete Basso. 
Imperdibili le visite ai mulini, la degustazione di 
prodotti locali, il pane cotto in forno a legna.

Selvino
I falò illuminano la notte dei lupi

A spasso coi lupi. Lupi cecoslovacchi, quindi cani,
ma la somiglianza con il predatore è 

sorprendente. Domani a Selvino dalle 18.30, alle 
pendici del monte Purito, torna la passeggiata per 
ragazzi al chiaro di luna. Intrattenimento e 
animazione. Alle 21 partenza verso la cima. Gran 
finale con falò. Per i meno allenati c’è la seggiovia.

Per le sagre

Treviglio in rosa
serate magiche 
con balli e flash mob

Al femminile
L’evento 
«Treviglio 
in rosa» è 
promosso per il 
terzo anno
in occasione 
della festa
di Sant’Anna, 
patrocinata
dal Comune. 
Gli 
appuntamenti 
sono a cura , 
tra gli altri,
di Pro Loco, 
Noi x Treviglio, 
Distretto del 
commercio
e Cooperativa 
Sociale Sirio

Il campanile e le vetrine nel
cuore di Treviglio si colorano
di rosa. Sant’Anna, protettrice
delle donne, viene festeggiata
con un ricco calendario di
eventi. Domani, dalle 15 alle 23,
si potrà ammirare in piazza Ga-
ribaldi, allo spazio meno uno,
un’esposizione fotografica de-
dicata al mondo femminile. Al-
la messa nella basilica di San 
Martino, dalle 17.30, partecipe-
rà il Romsey Abbey girls’ choir,
composto da 22 ragazze tra i 10
e i 18 anni. Lo stesso coro si esi-
birà in un concerto a ingresso
gratuito, stasera alle 21, nel
Chiostro del Centro civico cul-
turale. Treviglio in rosa affron-
ta anche temi sociali, come la
violenza contro le donne. Per
non far sentire sole le vittime,
domani, torna la camminata
solidale. Il ritrovo è alle 20 in
piazza Cameroni. I partecipanti
avranno palloncini e braccia-
letti rosa e chi vorrà potrà ac-
quistare la maglietta. Il corteo
percorrerà quattro chilometri
fino a piazza Garibaldi, dove si
esibiranno i ballerini di Grup-
po Erranza Asd, Jem dance ac-
cademy, Saxdance mind body
soul e Fluxodynamica. A dispo-
sizione dei cittadini ci sarà un
panello su cui scrivere un pen-
siero. In via Verga, domani e
domenica dalle 17 alle 23, si po-
trà far merenda o cenare tra
spettacoli di magia e flash
mob. I più romantici, prima di
tornare a casa, avranno una
sorpresa, volgendo lo sguardo 
al cielo, lo scopriranno colora-
to di rosa grazie all’effetto di
cinquanta lanterne. (r.s.)
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Per gli escursionisti

Si inaugura 
il rifugio dedicato
a Mario Balicco

A Mezzoldo
Il rifugio
è in legno 
e si integra 
con una baita 
in pietra. Dodici 
i posti letto 
e una trentina 
quelli a tavola. 
A 1.963 metri, 
poco distante 
dal bivacco 
Alberto 
Zamboni, pure 
di proprietà di 
Ersaf e gestito 
dal Cai dell’Alta 
Valle, di cui 
ogni anno si 
celebra la festa 
a fine luglio

Il Sentiero delle Orobie cen-
tro occidentali inizia dalla Val
Stabina e termina al rifugio
Calvi. Attraversa gran parte del-
l’alta Val Brembana con incur-
sioni nella Val Taleggio, nella 
Valsassina, nella Valtellina.
Enorme la varietà naturalistica,
e cospicuo il numero di rifugi.
Ne mancava uno, però, in quel
tratto che collega il Benigni al 
Dordona, il che comportava un
problema per gli escursionisti:
scegliere tra tappe lunghissime
o una notte in albergo, che ai
puristi proprio non andava giù.
Da domenica, però, la lacuna
viene colmata: Regione Lom-
bardia, tramite l’Ersaf, ha rea-
lizzato un rifugio proprio «so-
pra» la casa di vacanze della
diocesi Madonna delle Nevi, a
Mezzoldo. Immerso nella fore-
sta regionale Azzaredo Casù,
verrà dedicato a Marco Balicco,
già sindaco del paese. La ge-
stione sarà affidata al Cai Alta
Valle Brembana. Quest’anno la
conduzione è però volontari-
stica, affidata a turno ai soci
Cai, senza pretesa di garantire
tutti i servizi soliti di un rifugio;
meglio quindi che gli escursio-
nisti contattino la sezione Cai
(tel. 0345.82244, e-mail piazza-
brembana@cai.it) per cono-
scere i giorni di effettiva aper-
tura. L’inaugurazione di dome-
nica parte alle 11: in program-
ma alzabandiera, pranzo, canti.
Si consiglia di parcheggiare
l’auto nei pressi del rifugio Ma-
donna delle Nevi: da lì il disli-
vello è di circa 600 metri, per
due ore di cammino.

Fabio Cuminetti
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Per i bambini

Laboratorio
di danza e allegria
con Topo Tip

Simpatia
L’«estate
in città»
di Topo Tip
è tutta 
riservata
ai bambini 
in età 
compresa 
fra tre
e otto anni. 
Per iscriversi
al laboratorio
di danza 
educativa
ispirato
al famoso 
personaggio: 
labpiediperter-
ra.wix.com/lab
oratori

Ci sono topi di biblioteca e
topi ballerini. E poi ci sono topi
che a ballare vanno in bibliote-
ca perché i libri piacciono, ec-
come, ma è importante anche
fare movimento. È il caso di
Tip, il furbetto roditore con la
t-shirt azzurra che domani, a
partire dalle 16.30, incontrerà i
bambini alla biblioteca Tirabo-
schi per un laboratorio di dan-
za educativa. «L’estate in città 
di Topo Tip», iniziativa che si
inserisce nel calendario di
«Bergamo Estate», prosegue
con un nuovo appuntamento
per piccoli. «Un progetto pro-
posto dall’associazione cultu-
rale «Piedi per terra», nato dal-
la collaborazione con Studio
Bozzetto (domani in biblioteca
rappresentato da Andrea Boz-
zetto e Valentina Mazzola, ndr),
Giunti Editore e lo studio Cam-
pedelli», spiega Valentina
Brembilla, l’operatrice specia-
lizzata in danza educativa che
conduce gli incontri e racconta
ai bambini come questo topoli-
no sia simile a tutti loro. Perché
anche Topo Tip talvolta ha pau-
ra del buio, non vuole fare il ba-
gnetto e mangiare frutta e ver-
dura. «I messaggi educativi di 
questo simpatico personaggio
— sottolinea Valentina — si
uniscono alla conoscenza delle
basi della danza. Diverse le date
in programma sino alla fine di
agosto in biblioteca, ludoteche
e parchi di Bergamo». I bimbi
che quest’anno trascorreranno
le vacanze a casa possono state
tranquilli. Topo Tip, almeno
per l’estate 2015, resta in città.

Vanessa Bonacina
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Sentieri d’autore

Il Monte Venturosa
offre il crinale
di un grande sogno

Mistero
Su questi monti 
si nascose 
Simone 
Pianetti, autore 
dell’eccidio 
di Camerata 
Cornello 
nel quale il 13 
luglio 1914 
«giustiziò» 
sette persone. 
Prima 
di fuggire, disse
al figlio: «Non
mi troveranno 
mai, né vivo, né 
morto» e circa 
il suo destino, 
restano 
solo ipotesi

Ci sono escursioni che eleva-
no il corpo e sorprendono la
mente, soddisfano lo sguardo e
ripuliscono i passi di ogni gior-
no. La preziosa quiete della
dorsale tra la bella Pianca (San
Giovanni Bianco) e il piccolo
insediamento di Cespedosio,
con i monti Cancervo (1843 m)
e Venturosa (1999 m) è un testi-
monial delle nostre Prealpi:
non servono quote altissime
per librarsi sugli orizzonti oro-
bici. Tre chilometri dopo Pian-
ca, a 1150 m circa, sulla sinistra
un cartello invita a camminare
sulla strada forestale verso il
monte Venturosa. Siamo pro-
tetti dal bosco e finita la strada
forestale risaliamo un ottimo
sentiero sino al passo di Gria-
leggio (1707 m). La visione è
profonda: in lontananza l’alto-
piano inclinato sotto il monte
Araralta, lungo la cui cresta lo
sguardo si avvicina al nostro
percorso in direzione del passo
Baciamorti. Dalla baita Ventu-
rosa (1840 m), sale la traccia
che raggiunge la vetta da nord.
Tra dossi erbosi a ovest e ripidi
canaloni erbosi dominati da
imponenti formazioni calcaree
a est, si arriva in cima percor-
rendo anche un immaginario
crinale interiore. Il filo di que-
ste creste è in realtà una grande
piattaforma dove camminare è
sorprendente. Il rientro avvie-
ne scendendo verso sud, verso
la baita del Giacom e quindi,
dal passo di Grialeggio. Sul
percorso non c’è acqua, rifor-
nirsi adeguatamente alla fonta-
na di Pianca.

Davide Sapienza
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Oltre il Colle

La Cattedrale vegetale 
diventa un ponte solidale 
tra le Orobie e il Nepal

Il Parco delle Orobie berga-
masche costruisce un ponte
umanitario con il Nepal. Punto
di unione la Cattedrale vegetale
di Oltre il Colle. Progettata pri-
ma del 2009 «non ha ancora
piante rigogliose perché il ter-
reno sassoso e argilloso non è
adatto per il faggio — spiega
Valerio Carrara, sindaco di Ol-
tre il Colle—. Abbiamo cam-
biato gli arbusti e i risultati si 
vedono tanto che cattedrale e
sentiero dei fiori ogni anno
portano tra i 20 mila e i 40 mila
turisti». Che potrebbero incre-
mentare se a settembre il mo-

numento ideato con materiale
vegetale autoctono da Giuliano
Mauri entrasse nel padiglione
Nepal di Expo con foto e video
per un gemellaggio culturale,
artistico e ambientale. Nell’at-
tesa, grazie al sito www.catte-
dralevegetale.info, Parco, Cari-
tas Bergamo e associazione
EvK2CNR hanno gettato un
ponte solidale con il paese col-
pito dal terremoto ad aprile.
Accedendo al sito, oltre a sco-
prire un racconto multimedia-
le, si potranno effettuare dona-
zioni per sostenere il progetto
Caritas, che con 240 mila euro
ricostruirebbe la struttura delle
suore salesiane a Kathmandu,
e quello di ricostruzione del
villaggio di Thame ad opera di
EvK2CNR e Cesvi. In futuro an-
che la volontà di costruire una
cattedrale vegetale nel parco
nazionale di Sagarmatha in Ne-
pal. (d.m.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La struttura La cattedrale 
costruita con materiale vegetale

Comun Nuovo

Il live painting di Nemo’s 
e le vibrazioni musicali 
per il Sogno di mezza estate

Pittura e musica d’avanguar-
dia per l’evento Sogno indipen-
dente di mezza estate, domani
e domenica sera , all’Elav di Co-
mun Nuovo. Nelle due serate,
dalle 18, si potrà ammirare il li-
ve painting di Nemo’s che di-
pingerà una parete interna del
birrificio in collaborazione con
il laboratorio di arte pubblica
Pigmenti. L’idea dello street ar-
tist cremasco è segreta, come la
sua identità. Nemo’s non ama
apparire, se non di spalle o a
volto coperto accanto alle sue
opere. Proprio per aggiungere
mistero alle sue creazioni ha

scelto un nome che significas-
se nessuno. I suoi dipinti sui
muri sono creature spaventose
e surreali che sembrano uscite
da un libro di favole. Nel conte-
sto urbano diventano elemento
di una narrazione, spesso por-
tano un messaggio sociale. 

A ispirarlo saranno le vibra-
zione musicali dei gruppi che
suoneranno dalle 21. La prima
sera, dedicata a «L’indipen-
denza è donna», saliranno sul
palco Malibù, tribute band del-
le Hole, Joud Iscariout e il duo
I’m not a blonde (but I’d love to
be blondie). Le due musiciste
elettro pop non bionde sono
Chiara Oakland Castello, già
nei 2Pigeons, e Camilla Matley.
Domenica l’indipendenza è ce-
lebrata nello stile musicale, ri-
cercato e non accostabile a nes-
sun altro, come quello di Durty
geeks e Rich apes. (r.s.)
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Arte di strada Un’opera firmata 
dallo street artist Nemo’s

Codice cliente: 5082295


